
POLITICA INTERNA 

Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

È vicedirettore dell'Istituto Gramsci, ha lavorato 
alla stesura delle tesi per il XVIII congresso * 
«Al partito comunista gli intellettuali non chiedono 
dell'accademia, ma elaborazione politica comune» 

«Nella 
Claudia Mancina è vicedirettore dell'Istituto Gram
sci, dove coordina un gruppo di lavoro sulle don
ne. È ricercatrice d i filosofia all'Università d i Ro
ma, Dall'86 fa parte del Comitato centrale del Pei, 
e ha partecipato alla stesura dell'ultimo docu
mento congressuale comunista. Ora sta lavorando 
ad un saggio sulla famiglia in Hegel e studia in 
particolare filosofia morale. 

le nostre idee» 

MBMZIO MONOOUHO 

Maadaa, che (tannici per 
le«aovoconoif 

10 direi: Ione ripresa di auto
nomia e progettualità politica. 
Mi sembra che gli aspetti di 
•metodo» vengano prima di 
quelli di contenuto. 

Tn «me bai rincontrate* D 

L'ho Incontrato a diverse ri
prese. Mio padre era comuni
sta. Nel '68 invece mi sono av
vicinala a posizioni di «nuova 
sinistra». Poi nel '73 mi sono 
iscritta: il mio avvicinamento 
al Pei é frutto di una riflessione 
teorica sul marxismo piuttosto 
che 'di un'adesione politica 
Immediata. 

EUawraPci? 

11 nuovo Pel l'ho incontrato at
traverso la Carta delle donne, 
che è stata un grande momen
to progettuale nel partito, co
me non accadeva da anni. È 
un'esperienza che ha dato for
za alle donne: non la noce di 
una parte*, come molti ancora 
credono, ma la proposta di un 
modo diverso di far politica. In 
questo senso la Carta ha anti
cipalo i l nuovo corso 

E tettati! Mit i accasano le 
icarautttedlustrat-

dl " 

Vedi, questo tipo di polemica 
la parie della storia del Pei, è 
espressione di un certo baga
glio antintellettualislico e pò 
puliMico che spesso si trasfor

ma in un alibi per non capire 
il nuovo. Naturalmente le don
ne comuniste hanno un «ger
go», e (orse a volte ne abusa
no. Ma anche il •politichese» è 
gergale, solo che suona più fa
miliare. 

Prima del congresso del Pd 
hai aerino n i »»*aniieeto» 
tra articolo che ha ansdtato 
clamore. Era un articolo 
aalle •macerie» della tradì-
itale, di col d ti doveva di
siare al ptt presta... 

Il senso di quell'articolo era 
molto semplice: era una pole
mica contro chi, di Ironie alle 
novità, risponde con la riaffer
mazione derortodossia e del
la •continuità». Mi premeva, 
cogliere e mettere in rilievo un 
punto di grande coraggio e di 
grande Iona del nuovo corso: 
il riconoscimento di una scon
fitta e degli errori che l'hanno 
provocata. Non parlavo certo. 
del «declino» del Pei e del co
munismo... 

Pero cosi t alato Interpreta
to damo». SI e detto che tu 
volevi spaziar via •'•sdenti
la. ddPd... 

lo non mi riferivo né all'identi
tà né al patrimonio storico del 
Pel. La mia riflessione era su 
questi ultimi dieci anni. Se è 
stato interpretato diversamen
te. o mi sono espressa male. 
oppure ho messo (I dito nella 
piaga. Certo, anche nel no
stro patrimonio storico ci sono 

Circuito nazionale 
Feste de l'Unità 

Alessandria 

Mercoledì 12 luglio, ore 21,30 
Stadio Moccagatta 

Concerto di 
, Francesco De Qregort 

Giovedì 13 luglio 
Il caso Valle Bormlda 

Interverranno: 
Renata Ingrao 

Giovanni Mattioli 
Sergio Garavìni 
Carla Nespolo 

Sabato 15 luglio 
La Cina oggi 

Chiara Valentini intervista: 
Enrica Collotti Pischel 

Silvana Dameri 
, della Direzione del Pei 

Domenica 16 luglio 
Intellettuali e Pel 

Intervista a 
Biagio De Giovanni 

Lunedi 17 luglio 
Intervista ad 

Armando Sarti 
Presidente Editrice de l'Unità 

Martedì 18 luglio 
Una serata di Cuore 

Con Michele Serra 

Sabato 22 luglio 
Manifestazione con 

Fabio Mussi 

13-23 luglio 1989 
Area Fiera S. Giorgio 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

molti punti controversi. 
Per esempla 
to verso la •modernità», di 
volta In volta spettro da 
esorcizzare o Moto da ado
rare... 

Credo che si debba «star den
tro» la modernità per poter es
sere critici. Altrimenti prevale 
là vocazione minoritaria e 
apocalittica, ci si condanna al
la sconfitta. Se vogliamo far 
politica davvero, dobbiamo 
trovare nella modernità le ra
gioni della trasformazione. 

Un 

atra. Perché oggi non è pH 
coir? 

Perché in questi anni si sono 
confrontati due modelli di mo
dernità: quello di Craxi e quel
lo di De Mita. E mancato il no
stro modello: un modello che 
prende atto dell'orizzonte in 
cui siamo (la modernità, ap
punto) e che perà non ritiene 
che- questo mondo sia il mi
gliore dei mondi possibili. Ec
colo, il grande ritardo del Pei. 

Come Lo spieghi! 
Il Pei é stato in qualche modo 
•sorpreso» dalla storia dei no
stro paese, che dagli anni 60 
in poi hàlmboccato una stra
da diversa da quella che ave
vamo previsto. E allora la mo
dernità è diventata «cattiva», e 
si è oscillato tra rimpianto del 
passato e generiche «alternati
ve globali». 

Alla moderarla al le» m te
rnani cai tn hai riflettalo: 
riadMAulumo. Un'altra 
•bratta parola» per la sini
stra? 

Al contrario. Se c'è una lezio-
rie dà trarre dalla crisi del so
cialismo leale, è che il proble
ma delle libertà individuali 
non si risolve con la crescita 
dell'uguaglianza e del mo
mento comunitario. Del resto, 
lo sviluppò crescente della sfe-

collettrva. Naturalmente vanno 
evitati gli equivoci, del tipo 
dell'intellettuale •ispiratore-
dei politico... Secondo me 
questo degli intellettuali è un 
banco di prova decisivo del 
nuovo corso. 

Lo dtd perché ad parte la 

No, no. Lo penso davvero. 
Tanto più che dal rapporto 
con gli intellettuali il Pei in 
passato ha derivato parte del
la sua forza. E in questo rap
porto c'è uno dei molivi della 
sua tenuta, lo credo che qui si 
giochi la credibilità del nuovo 
corso. E mi pare che la vicen
da della fiat-Fondiaria, a Fi
renze, possa essere letta an
che cosi: un nuovo rapporto 
congliintellethiallegli •esper
ii». 

D MOTO carso, dice Occaet-
» , è nn lavora «al lunga le-

" ac'èrtaalcosadaràre 

EToiHatH? 
Anche Togliatti è un punto di 
nferimento, sebbene mi sem
bri piO datato di Gramsci. Ed è 
inevitabile: nonostante tutto. 
appartiene all'epoca stalinia-

Un grandissimo politico che 
ha fatto una politica sbagliata. 
E che negli ultimi anni non ha 
capito ciò che stava accaden
do. 

Non H semhra che D Mova 
ilaaaa 

Claudia Mancina 

ra dell'autonomia individuale 
è un (alto indiscutibile nella 
cultura occidentale. Parlarne 
In termini negativi è secondo 
me un residuo dì organicismo. 
E l'organicismo lo lascerei vo
lentieri «certi cattolici. 

In chi termini si può allora 
parlare di »ia 
progressista»? 

Vedi, tra le ragioni della tra
sformazione possibile io vedo 
anche la crescente contraddi
zione fra autonomia dell'indi
viduo e mortificazione, nei fat
ti, di questa stessa autonomia. 
La società suscita bisogni e 
desideri individuali che poi 
comprime e mortifica con ri
sposte conformistiche e mas
sificate. Per questo la spinta 
all'autonomia individuale di
viene un elemento di critica, 
non di acquiescienza. 

D tuo mestiere è aneto del-
l'InteUettiiale. E tra I notti 
deOa storia comunista c'è 
proprio II rapporto Ira par-
tiraci - - 3 r - -

Inlatti èv un'esperienza com
plessa. Diciamo che negli anni 
70 si è capita la necessità di 
uscire da un'idea del rapporto 
Pci-intellettuali inteso come 
rapporto politica-teoria. E tut
tavia c'è stata una certa diffi
coltà a gestire questo passag
gio, tanto più che contempo
raneamente si è verificala una 
caduta generale di direzione 
politica. Perché proprio que
sto è il punto: gii intellettuali 
non chiedono al partito una 
nuova accademia (ce l'hanno 
già), ma chiedono una dire
zione politica forte con cui in
terloquire e che permetta tor
me di elaborazione politica 

Aprire il •fronte» degli intellet
tuali, come dicevo. E poi chia
rire meglio alcuni:punti,dì pro
gramma. Mi sembra decisivo 
individuare due o tre punti 
strategici su cui lavorare. Per 
questo la scelta o» •governo 
ombra» è molto Importante. 

Che cosa critichi del movo 
corso? 

Beh, se devo essere schietta, a 
me il nuovo corso piace mol
to... Mi preoccupa Un po' il di
battito sull'identità» dopo il 
dramma cinese. È come se ri
tornasse la vecchia alternativa 
•tenere tutto»/»buttare tutto»... 
come se si facesse fatica a ca
pire che la storia non è tutta 
giusta o tutta sbagliata. Dire 
che il comunismo^ è, in crisi 
non significa necessariamente 
dar ragione a Turati. 

Hai an -inaeatro» tra I copra-
nini? 

Antonio Gramsci. Il Gramsci 
teorico e il Granisci politico. 

rUon» delta poUtica? 
Vedi, io do un giudizio mollo 
negativo degli ultimi anni di 
Berlinguer. I l compromesso 
storico era una politica sba
gliata, ma era una -grande» 
politica. Dopo il tramonto di 
quella stagione, Berlinguer 
non ha saputo venirne fuori. E 
poi la •cornice» oggi è del tutto 
diversa... no. non vedo ele
menti di continuila, se. non 
nella riconquistata capacità 
del Pei di avere una (orla ini
ziativa politica autonoma. 

•ContUBtuV e »alscontlBtil-
ta» Bono danne I poti entra 
cm si moire tira i l oggi? 

È cosi. De Giovanni ha ragio
ne quando scrive che il vero 
nodo è il biennio 75-76, 
quando non si capi il significa
to della vittoria elettorale. Il 
gruppo dirigente del Pei non 
seppe comprendere che quel
la vittoria apriva una fase nuo
va, proiettata verso il futuro. 
La lesse invece come un pun
to d'arrivo, non come un nuo
vo inizio. E per questo che io 
mi auguro una forte disconti
nuità. Oggi il discrimine passa 
tra chi preride atto delle scon
fitte per individuare un nuovo 
punto di partenza, e chi inve
ce vuol ricostruire continuan
do. 

Folena.contesta il progetto difeso dalla sezione di Siculiana 

Centra turistico ad Agrigento? 
Cemento o ambiente, il Pd si divide 
Sette chilometri di spiagge, coltine e boschi inconta
minati hanno innescato nel Pei siciliano una discus
sione presto sfociata in polemica aperta. La giunta 
di sinistra d i Siculiana ha approvato un piano che 
prevede 845mila metri cubi di cemento su un'area 
già destinata dalla Regione a riserva naturale. Per 
Folena «una decisione dannosa». E con Folena lune
di il Pei di Agrigento discuterà la questione. 

H ROMA. Il Consiglio comu
nale di Siculiana, Un piccolo 
centro di 5.000 abitanti alle 

. porte di Agrigento, ha appro
vato all'unanimità nei mesi 
scorsi il piano per un com
prensorio turistico che do
vrebbe rovesciare su un'area 
di 722 ettari 845mila metri cu
bi di cemento: ville e alberghi 
per un totale di 5000 posti let
to, oltre ad un campo da golf 
e ad una darsena. All'inizio di 
maggio la segreteria regionale 
del Pei chiede di sospendere 
la decisione e invita a privile
giare là riserva naturale di 
Torre Salsa. La gran parte del
l'area su cui dovrebbero sor* 
gere alberghi e ville è stata in-
fatti inclusa dalla Regione nel 
«piano delle riserve». Ma la, 
giunta Pci-Psi (la guida l'indi

pendente Antonino Marsala e 
ne (anno parte anche due de 
dissidenti) decide di procede
re e il Consiglio r jpinge il 24 
giugno tutte le opposizioni 
sollevate dagli ambientalisti e 
dai giovani comunisti, All'una
nimità, con l'astensione del 
consigliere della Fgci. 

Ma nel Pei le polemiche, 
anziché affievolirsi, aumenta
no. Pietro Polena, segretario 
regionale, definisce «dannosa 
e azzardata» la decisione, 
chiede al Consiglio di revoca
re la delibera e alla Regione di 
respìngerla, învita l'assessore 
regionale al Territorio a istitui
re subito la riserva. Ilj6 luglio 
la Fgci organizza a Palermo 
un'assemblea pubblica cui 

gartecipa Giovanni Berlinguer. 
uè giorni dopo i comunisti di 

Siculiana rispondono con una 
lettera aperta in cui difendono 
la scelta compiuta, conside
randola di fatto irrevocabile, e 
denunciano la presenza nelle 
polemiche di «elementi di tur 
batìva» (presunte «pressioni 
mafiose»). Ma, soprattutto, ro
vesciano la responsabilità del
la scelta sul Pei di Agrigento e 
sull'ex segretario regionale 
Luigi Colaianni. Infine, dopo 
un lungo silenzio, la dichiara' 
zione del segretario comuni
sta di Agrigento. Accursio 
Montalbano se la prende con 
i «simmetrici estremismi ideo
logici» e rivendica una politica 
che coniuga sviluppo e am
biente. Lo sviluppo dell'area, 
dice,1 deve fondarsi sull'agri
coltura, il turismo, il terziario 
ed è «irrinunciabile», A Siculia
na sono stati «troppo tempe
stivi*, concede Montalbano, 
ma sbagliano verdi e Fgci a 
proporre una «via bucolica al
lo sviluppo estranea alla sini
stra agrigentina». Né si può 
•misurare il tasso di "nuovo 
corso"» in base a questa vi
cenda. Disponibile a conside
rare «ipotesi diverse», Montal
bano conclude ricordando 
che al di là del Pei «si muovo

no forze e interessi politici e 
economici che consigliereb-
bero ponderatezza?,.. 

Tra gli «interessi» in gioco ci 
sono sicuramente quelli di 
Francesco Magante, il «re del 
sale* proprietario di quei ter
reni (i due terzi del totale) 
che dovrebbero ospitare tre 
complessi alberghieri (il terzo 
rimanènte, destinalo alle ville, 
appartiene a famiglie di asse
gnatari di Siculi*™). E la sua 
presenza nell'affare spiega 
forse la «tempestività- con cui 
il Consiglio comunale ha ap
provato il piano. Morgante era 
stato l'artefice, nell'85, di un 
primo progetto, che prevede
va 11.000 posti letto, approva
to dall'allora giunta Pci-Dc. 
Ma proprio quell'anno l'im
prenditore fu arrestato per lo 
scandalo detl'Italcali,. mentre 
la Regione bocciava il piano 
chiedendo al Comune di mo
dificarlo. Con Morgante in car
cere (fu in seguito scagionato 
dalle accuse), il Comune de
cise di abbandonare il proget
to. Che gli interessi di Morgan
te siano corposi, lo dimostra il 
fatto che l'ipotesi di riserva 
naturale suddivide la zona in 
un'*area A» inedificabile (che 

appartiene agli assegnatari di 
Siculiana) e in una «zona B» 
meno vincolata che, con altri 
terreni estemi alla riserva, ap
partiene a Morgante. Ma non 
è tutto: «Se il piano va in porto 
- spiega Antonello Cracolici, 

segretario della Fgci siciliana 
- Te opere maggiori, cioè gli 
alberghi, sorgeranno sui terre
ni di Morgante: e già si paria 
di un consorzio MorganteVal-
tur-Pan Am». E nella Pan Am, 
dice Cracolici, c'è anche Car-
nana, originario di Siculiana, 
narcotrafficante e mafioso no
to in Venezuela e in Canada. 

Ma cosa propongono am-
bientaltsti e Fgci? Un porto na
turale a Siculiana Marina, agri* 
turismo, recupero dell'antico 
borgo: insomma, dice Cracoli
ci, «la valorizzazione dell'am
biente al servizio di un turi
smo non distruttivo: altro che 
"via bucolica alto sviluppo"...». 
Siculiana è infatti un'oasi na
turalistica, importante, luogo 
di transito della fauna migra
toria: per questo Fgci e am
bientalisti non soltanto chie
dono il blocco del progetto, 
ma anche l'estensione della 
riserva a tutti i terreni di Mor
gante. F.R. 

Candidato socialista bocciato dai cinque per la terza volta 

Parma, continua il man 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO BARONI 

wm PARMA. Il pentapartito di 
Parma è in crisi. È stata la 
mancata elezione del sinda
co, dopo quaranta giorni di 
non governo, a mandare in 
frantumi l'alleanza che dall'85 
guidava il Comune. Si è in
somma concretizzato quello 
che da tempo i comunisti an
davano dicendo: il" «penta» è 
finito. Una prima volta il 3 lu
glio e poi ancora lunedi scor
so un nutrito drappello di 
franchi tiratori ha fatto man
care al sindaco-designato, la 
socialista Mara Colla, i voti 
sufficienti per essere eletta. 
Nelle prime due votazioni ave
va infatti ricevuto rispettiva

mente 17 e 21 voti (ma la 
maggioranza richiesta era di 
24) contro i 15-17 del candi
dato del Pcì Lionello Leoni. 
L'altra sera, con il Consiglio in 
seconda convocazione, la 
Colla ha ricevuto prima 21 e 
poi 22 voti, Leoni 18 e poi 20, 
ma questa volta il quorum era 

'fissato a quota 25. 
Dopo oltre 7 ore di riunio

ne, interrotta da ripetute e 
prolungate sospensioni, al 
momento di procedere al 
«ballottaggio» con il candidato 
della minoranza, verso la 
mezzanotte le forze del penta
partito sono ternate in aula 
per dichiarare che non vi era

no più le condizioni per pro
cedere alla votazione. Era il 
Pri in particolare a sollecitare 
un chiarimento e a chiedere 
agli altri partner di governo di 
abbandonare l'aula : rinun
ciando cosi alla prevista vota
zione. La De, che ha a sua 
volta preso atto che il penta
partito non esisteva più, si è 
accodata a questa richiesta. 
Contrari invece i socialisti pro
fondamente rammaricati sia 
per l'esito delle votazioni (per 
quattro volte nel giro di una 
settimana il loro candidato, 
che avrebbe dovuto godere 
dell'appoggio di tutti e cinque 
ì partiti, era stato battuto) che 
per le prese di posizione di De 
e Pri. A loro giudizio in questo 

modo veniva a mancare la so
lidarietà di maggioranza e si 
aprivano gli spazi per un con
fronto a tutto campo e senza 
vincoli. 

Soddisfatti i comunisti che 
hanno colto l'occasione per 
segnalare come con queste 
dichiarazioni si sia giunti ad 
un punto di verità: dopo quat
tro anni di gestione fallimen
tare, infatti, il pentapartito ha 
messo in chiaro la situazione, 
dichiarato esplicitamente l'esi
stenza di una crisi. 

L'elezione del nuovo sinda
co, su cui hanno giocato pe
santemente le minoranze in
terne di Psi e De (cui vanno in 
linea di massima ricondotti ì 
franchi tiratori), rappresenta 

insomma solamente un prete
sto. Problemi e incomprensio
ni, ritardi colpevoli e mancata 
attuazione dei programmi fis
sati si stavano infatti da tempo 
accumulando sulle spalle del
la giunta comunale al punto 
che gli stessi «sponsor* del ri
baltone amministrativo che 
portò il «penta» alla guida del
la città nell'85 in questi ultimi 
tempi davano segni di insoffe
renza, chiedevano conto delle 
realizzazioni mancate. Per tut
ta la giornata di ieri'si sono 
susseguite voci e indiscrezioni 
secondo le quali il Psi medite
rebbe il ritiro della propria de
legazione, in casa de tutti gli 
assessori avrebbero invece già 
pronte le lettere di dimissioni. 

U.S.L.N. 8 
MONTECCHIO EMILIA 

(Reggio Emilia) 

Avvito di Hcltmtloiw privala 

È Indetti Hcltiziona private con i l critèrio di agoiudl-
cartona, previsto dall'art. 1 lettera a) della legga 2121 
1973 n. 14 per l'appalto del lavori di costruzione del
la Sedo del Centro del Distretto Sanitario in S. Poto 
D'Enza • 1* stralcio • il cui prezzo a base d'appalto è 
di L. 315.000.000. 
Le Imprese singole, nonché i Consorzi Ira Coopera
tive di produzione e lavoro, che abbiano interesse a 
partecipare alla gara, sono Invitate a farne esplicita 
richiesta, con domanda in carta da Bollo da L. 5.000 
al seguente indirizzo:' 

U.S.L. n. e - via Barili* n. I l 
42027 Monteochlo Emilia 

antro e non oltre le ore 13 del giorno 4-8-1980. 
Le domande di partecipazione alla gara, dovranno 
essere corredate dalla seguente documentazione, 
pena l'esclusione dall'invito: 
a - certificato di iscrizione all'Albo Nazionale del Co-
' itruttorl alla cat. 2 olasse 5; 

b • elenco del lavori aseguili negli ultimi tre anni, In
dicando stazione appaltante e ammontare dei la
vori; 

e -dichiarazione circa l'attrezzatura e mezzi d'ope
ra e l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dell'appalto. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'U.S.L. 
n. 8. 

Le spese di pubblicazione del presente avviso di ga
ra, saranno a carico della Ditta aggiudicatane. 
Per eventuali Informazioni, rivolgersi all'Ufficio Tec
nico della U.S.L. n. 8 - via Barilla n. 18 -42027 Mon-
tecchio Emilia -tal. 0522/866444 Int. 227. 
Montecchio Emilia. 12 luglio 1989 

IL PRESIDENTE Dori» 

A dueann) dalla srarnparsa di 
MANO CARATI 

lo ricordano con immuUto aNetlo 
la moglie Luciana, le Milla Kiialda 
e Roberta, i nipotini Michèle eGal», 
Alberto e Enrico. 
Roma, 12 luglio 1989 

L'I I luglio del 1987 veniva meno al
l'affetto dei suol cari la compagna 

OBMOM PISACCHI 
vedova del compianto compagno 

CARLO FEMURI 
A due anni dalla scomp&na Itami-
Ilari la ricordano con ìmmutato'al-
felto e in sua memòria sottoscrivo
no 100.000 lae per il "suo" giorna
le. 
Firenze, 12 luglio 1989 

A cimate armi dalla acomoena ffl 

la moglie Tenme II figlio Roberto 
lo ricordano a quanti » conóbbe
ro e icooacrivono per l i™» 
Torino, 12 luglio I9S9 

E mòrta rtfemr&rameivte dop$hirt-
ga lofferenn la compagna ' 

Tereiina e Vanna Savino rngratta' 
no tutti i compagni e tutu quanti 
hanmeurerao cordòglio e tonda-
rieta per la scomparsa del campa

li Direttivo e I compagni nini della 
sez. E Berlinguer del Ri la ricorda
no, coti come ricorderanno tem
pre il suo Impegno sgelale e politi
co per Prendere migliore la wadi 
lutti noi. Siamo vtcml alla larrJglla a 
ci associamo al loro dolore. Addio 
Gianna. SotUacrivono per lIMli. 
Seno San Giovanni. 12 luglio 1989 

Bruno e dilla Ceteile sono Memi 
ad AaredO e Cristiano, per la scom
parsa della compagna 

Un-particolare hngnuìamento. ai 
rartlWnl di Vlmefcale che cito- ; 
no stati laraó ttaternunerae vicmi. 
in memoria dello scomparso sotto-
jerirono lire 100 mila per IVniA 
Vlmercate, 12 luglio 1989 

Sesto San Giovanni, 12 luglio 1989 

Luigi Celeste e rntermrhensVvIci-
no ad AlNeoo e CrirtanO'O» la 

acareeamMuoae 
OANttt tAMHH 

Setto San Giovanni, 12 luglio 1,889 

SICILIA REGIONALE M A R I T T I M A S.p.A. 
Via P.pa BstmotiM, I/c • PALERMO - "IRI-FINMARE" 

Senti multimi dito WMA Ole ISOLE di: 
AUCUn • FAVrGNANA- FILICUDI • LAMPEDUSA - LEVANZ0 • 

UNOSA-UPARI-MARITTIMO-PANARLA-PANTELURIA 
SAUNA-STROMBOLI-USTICA-VULCANO 

Serti mtrtWmt di fUPOLI per le ISOLE EOUE-MIIASO 
Uguale net principili sali dionea: 

PALERMO: Tel. 091/582403 
TRAPANI: TeL 0923/40616 
PORTO EMPEDOCLE: Ték 0922/838683-85 
MIAHO: Tel. 090/9283242-43 
UPARr. Tel 090/9811312 
NAPOLI: Tel. 081/6512112-113 

Fasta Nazionale de «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1 /16 lugl io 1 9 8 9 • Ci de Somenzi 

IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

MMCOUDI121 .UOL IO 

ORE 21.30 

AREA SPETTACOLI 
ORE 21.00 

LISCIO 
JOLANDA MORO 

Ingresso L. 3.000 

ORE 21.00 

SPAZIO FOCI 
DISCOTICA 

ORE 21.30 

GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 
ATMOSFERA. 

FLAVIA voce 
GIANPIETRO MAZZOLARI tast iere 

ENRICO RAFFAGNINI basso e ch i ta r ra J 
4 l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 


